
12 - 19 maggio 2019 

IV Domenica di Pasqua  

12 maggio 
DOMENICA  
 

IV Domenica di Pasqua 

 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

 

Don Giovanni Melis 
 

 
 

Todesco Marisa  (1° anniv.) 

13 maggio 
LUNEDì  
 

B.V. Maria di Fatima 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Severa e Giuseppe 

14 maggio 
MARTEDì  
 

S. Mattia ap. 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Antongiulio e Fernando 

15 maggio 
MERCOLEDì  
 

Feria di Pasqua 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Antonio, Eleonora e Albino 

16 maggio 
GIOVEDì  
 

Feria di Pasqua 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Maria, Greca e Salvatore 

17 maggio 
VENERDì  
 

Feria di Pasqua 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
 

18 maggio 
SABATO  
 

Feria di Pasqua 

 

 

18.20 
19.00 

 

 

S. Rosario 
Gavino 
(22° Anniv. Consacrazione) 

19 maggio 
DOMENICA  
 

V Domenica di Pasqua 

 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

 

 
 

 
 

Senes Franco  (triges.) 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

S. Rosario ogni giorno alle h. 18.30 

CALENDARIO LITURGICO 
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PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

 
 

Padre santo, guarda questa nostra umanità, 

che muove ormai i suoi passi  

nel cammino del terzo millennio. 

La sua vita è segnata ancora fortemente 

dall'odio, dalla violenza, dall'oppressione, 

ma la fame di giustizia, di verità e di grazia 

trova ancora spazio nel cuore di tanti, 

che attendono chi porti la salvezza, 

operata da te per mezzo del tuo Figlio Gesù. 

C'è bisogno di araldi coraggiosi del Vangelo, 

di servi generosi dell'umanità sofferente. 

Manda alla tua Chiesa, ti preghiamo, 

presbiteri santi, che santifichino il tuo popolo 

con gli strumenti della tua grazia. 

Manda numerosi consacrati e consacrate, 

che mostrino la tua santità in mezzo al mondo. 

Manda nella tua vigna operai santi,  

che operino con l'ardore della 

carità e, spinti dal tuo Santo Spirito, 

portino la salvezza di Cristo 

fino agli estremi confini della terra.  

Amen. 

Il pastore che parla al cuore 
 

Le mie pecore ascoltano la mia voce. Prima 
grande sorpresa: una voce attraversa le di-
stanze, un io si rivolge a un tu, il cielo non è 
vuoto. 
Perché le pecore ascoltano? Perché il pastore 
non si impone, si propone; perché quella vo-
ce parla al cuore, e risponde alle domande 
più profonde di ogni vita. 
Io conosco le mie pecore. Per questo la voce 
tocca ed è ascoltata: perché conosce cosa 
abita il cuore. La samaritana al pozzo aveva 
detto: venite, c'è uno che mi ha detto tutto di 
me. Bellissima definizione del Signore: Colui 

che dice il tutto 
dell'uomo, che ri-
sponde ai perché 
ultimi dell'esistenza. 
Le mie pecore mi 
seguono. Seguono 
il pastore perché si 
fidano di lui, per-
ché con lui è possi-
bile vivere meglio, 
per tutti. Seguono 
lui, cioè vivono una 
vita come la sua, 
diventano in qual-
che modo pastori, 
e voce nei silenzi, e 
nelle vite degli altri 
datori di vita. 
 

L’angolo della preghiera 
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Il Vangelo mostra le tre caratteristiche del    

pastore: Io do loro la vita eterna / non andran-

no mai perdute / nessuno le rapirà dalla mia 

mano! 

Io do la vita eterna, adesso, non alla fine del 

tempo. È salute dell'anima ascoltare, respirare 

queste parole: Io do loro la vita eterna! Senza 

condizioni, prima di qualsiasi risposta, senza 

paletti e confini. La vita di Dio è data, seminata 

in me come un seme potente, seme di fuoco 

nella mia terra nera. Come linfa' che risale sen-

za stancarsi, giorno e notte, e si dirama per 

tutti i tralci, dentro tutte le gemme. Le vicende 

di Galilea, la tragedia del Golgota, le parole di 

Cristo, che vengono come fiamma e come man-

na, non hanno altro scopo che questo: darci 

una vita piena di cose che meritano di non mo-

rire, di una qualità e consistenza capaci di at-

traversare l'eternità. 

Il Vangelo prosegue con un raddoppio straordi-

nario: Nessuno le strapperà dalla mia mano. 

Poi, come se avessimo ancora dei dubbi: nes-

suno le può strappare dalla mano del Padre. È il 

pastore della combattiva tenerezza.  

Io sono un amato non strappabile dalle mani di 

Dio, legame non lacerabile. Come passeri ab-

biamo il nido nelle sue mani, come bambini ci 

aggrappiamo forte a quella mano che non ci 

lascerà cadere, come innamorati cerchiamo 

quella mano che scalda la solitudine, come  

crocefissi ripetiamo: nelle tue mani affido la 

mia vita. 

Il Vangelo è una storia di mani, un amore di 

mani. Mani di pastore forte contro i lupi, mani 

tenere impigliate nel folto della mia vita, mani 

che proteggono il mio lucignolo fumigante, ma-

ni sugli occhi del cieco, mani che sollevano la 

donna adultera a terra, mani sui piedi dei disce-

poli, mani inchiodate e poi ancora offerte: Tom-

maso, metti il dito nel foro del chiodo! Mani pia-

gate offerte come una carezza perché io ci ripo-

si e riprenda il fiato del coraggio. 

Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, 
avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro 
mani. E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono 
dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, 
rendendole candide col sangue dell’Agnello. Per questo 
stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno 
e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stende-
rà la sua tenda sopra di loro. 
Non avranno più fame né avranno più sete, non li colpirà il 
sole né arsura alcuna, perché l’Agnello, che sta in mezzo 
al trono, sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle ac-
que della vita. E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro oc-
chi». Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Gv 10,14)  
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
 
 

VANGELO (Gv 10,27-30)  

Alle mie pecore io do la vita eterna.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la 
mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la 
vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le 
strapperà dalla mia mano.  
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nes-
suno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre 
siamo una cosa sola».  
Parola del Signore.  

 

PRIMA LETTURA (At 13,14.43-52) 

Ecco, noi ci rivolgiamo ai pagani. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Perge, arri-
varono ad Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga nel 
giorno di sabato, sedettero. Molti Giudei e prosèliti credenti in 
Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con 
loro, cercavano di persuaderli a perseverare nella grazia di 
Dio. Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascol-
tare la parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i 
Giudei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose con-
trastavano le affermazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba 
con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse pro-
clamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la 
respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco: noi 
ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore: 
“Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la 
salvezza sino all’estremità della terra”». Nell’udire ciò, i paga-
ni si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e tutti 
quelli che erano destinati alla vita eterna credettero. La parola 
del Signore si diffondeva per tutta la regione. Ma i Giudei 
sobillarono le pie donne della nobiltà e i notabili della città e 
suscitarono una persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li 
cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa contro di loro 
la polvere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni 
di gioia e di Spirito Santo. Parola di Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 99) 
 

Rit: Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  
 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra, / servite il Signore 
nella gioia, / presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio: / egli ci ha fatti e noi 
siamo suoi, / suo popolo e gregge del suo pascolo. 
 

Perché buono è il Signore, / il suo amore è per sempre, / la 
sua fedeltà di generazione in generazione.  
 
 

SECONDA LETTURA (Ap 7,9.14-17)  

L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti della vita.  
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessu-
no poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. 

Martedì 14, h. 19.30 
Riunione Catechisti  

Sabato 18 
22° Anniversario Dedicazione della Chiesa 

 

Ascolta, o Padre, la preghiera del tuo popolo che 

ricorda con gioia il giorno della dedicazione di 

questo tempio, perché la comunità che si raduna 

in questa santa dimora possa offrirti un servizio 

degno e irreprensibile e ottenga pienamente i 

frutti della redenzione. Amen. 

Liturgia della Parola 


